Fase lavorativa:
SABBIATURA E IDROPULITURA

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Punture, tagli, abrasioni

3. Vibrazioni

4. Scivolamenti, cadute a livello

5. Elettrici

6. Rumore

7. Caduta materiale dall'alto

8. Movimentazione manuale dei carichi

9. Polveri, fibre

10. Getti, schizzi

11. Allergeni
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetti - scarpe di sicurezza: adatte anche per luoghi bagnati (stivali) per gli addetti alle idropulitrici - guanti di protezione: per tutti i lavoratori, impermeabili per gli addetti alle idropulitrici - vestiario di protezione: in generale tute da lavoro complete (in un solo pezzo) semimpermeabili eventualmente integrate da indumenti impermeabili per addetti alle idropulitrici - devono essere previsti indumenti di ricambio in numero adeguato per i lavori particolarmente insudicianti o a contatto con allergeni - occhiali di protezione: con protezione laterale per i lavoratori esposti a polveri, getti e schizzi; even​tualmente maschere facciali per gli addetti alle lance - protettori auricolari: cuffie di protezione per gli addetti alle lance delle idropulitrici e tappi auricolari monouso (anche lanapiuma) a disposizione del personale presente.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi d'im​palcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle, travi e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

Per le lavorazioni su facciate è necessario allestire ponteggi fissi con montanti partenti da terra o utiliz​zare ponti mobili autosollevanti, ponti sviluppabili, ponti mobili su ruote o ponti sospesi.

Per le lavorazioni sulle opere strutturali (pilastri, travi, ecc.) si possono utilizzare cestelli idraulici su car​ro, ponti sviluppabili, ponti mobili su ruote.

Le strutture possono essere utilizzate come piano di lavoro solo quando le loro conformazioni e carat​teristiche statiche lo consentano, in tali casi è necessario prevedere la realizzazione di regolari parapetti su tutti i lati aperti, oppure la realizzazione di passerelle e ripiani provvisti di regolari parapetti su tutti i lati verso il vuoto.

Non è possibile, in tutti i casi, ipotizzare l'impiego di scale o delle sole cinture di sicurezza per l'esecu​zione di lavori di sabbiatura o idropulitura.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni, con particolare riguardo a possibile materiale di rimbalzo; i lavoratori devono es​sere equipaggiati e fare uso di D.P.I. idonei alla mansione quali: calzature di sicurezza, indumenti protetti​vi, casco, guanti, occhiali o maschera facciale.

Vibrazioni

Le lance capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore devono essere dotate delle soluzioni tec​niche più efficaci per la protezione dei lavoratori (manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. Deve inoltre essere valutata la necessità di sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria specifica.

Scivolamenti - cadute a livello

I percorsi per il raggiungimento dei posti di lavoro devono essere scelti, realizzati e mantenuti sgombri da ostacoli, attrezzature, materiali, macerie o altro capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Man ma​no che procedono i lavori si deve provvedere al riordino ed alla pulizia dei luoghi di lavoro e di passaggio.

Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.

Le vie d'accesso al luoghi di lavoro devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

Elettrici

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di legge e di buona tecnica, anche in relazione alle prevedibili condizioni d'uso (polveri, umidità, getti d'acqua a pressione).

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatili sono alimentate da una rete di terzi (com​mittente, condominio), l'impresa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di prote​zione in modo da rendere la rete d'alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza per l'uso di cantiere.

Prima di eseguire lavori che possono interessare impianti elettrici esterni o anche sotto traccia, è neces​sario provvedere alla loro certa disattivazione.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbri​cante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi ed i carter delle at​trezzature devono essere mantenuti chiusi e si devono evitare rumori inutili (utilizzo a vuoto).

Le operazioni che comportano rumorosità elevata (sabbiatura) devono essere circoscritte e svolte in mo​do tale da arrecare il minimo disturbo possibile alle persone non incaricate dei lavori. Il personale presen​te deve essere ridotto allo stretto necessario, deve fare uso dei necessari D.P.I. ed essere soggetto a sorve​glianza sanitaria specifica, in conformità a quanto previsto dal rapporto di valutazione del rumore.

Caduta di materiale dall'alto

Tutto il perimetro a terra della zona interessata ai lavori deve essere delimitato con barriere; gli even​tuali luoghi di stazionamento e di passaggio devono essere protetti con robuste tettoie integrate da teli im​permeabili odi contenimento delle polveri.

Nei lavori di facciata il fronte esterno dei ponteggi deve essere protetto con teli idonei a contenere le pol​veri e l'acqua, secondo le attività svolte.

In tutti i casi deve essere evitato la diffusione nell'ambiente di lavoro ed in quello circostante delle pol​veri, delle acque di lavaggio e dei detriti, che devono invece essere abbattuti e/o contenuti nella zona circoscritta e protetta, raccolti ed eventualmente trattati per essere smaltiti secondo le disposizioni vigenti.

Tutti i lavoratori coinvolti nell'attività o in ogni modo presenti devono fare uso dei caschi.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico fra più persone. Nei lavori che comportano l'impiego prolungato delle attrezzature manuali (lan​ce) deve essere valutata la necessità di ricorrere alla rotazione fra gli addetti, previo accertamento delle condizioni di salute degli stessi (sorveglianza sanitaria specifica).

Polveri - Fibre

Nelle lavorazioni che presentano un'elevata polverosità quale la rimozione di vernici, rivestimenti, os​sidazioni, si deve ricorrere a metodi di lavoro che limitino al minimo l'emissione di polveri provvedendo, secondo i casi, all'inumidimento del materiale, all'aspirazione localizzata, alla frequente pulizia delle zo​ne di lavoro, al trattamento e rimozione dei detriti. Il personale addetto deve fare uso dei D.P.I. di protezione delle vie respiratorie.

Nei lavori di sabbiatura di superfici si devono adottare preferibilmente procedimenti in umido, si deve procedere per zone di limitata entità e la zona d'intervento deve essere delimitata e contenuta con protezioni che non permettano l'emissione esterna di polveri.

L'addetto alla lancia deve fare uso d'indumento protettivo completo del corpo e di scafandratura colle​gata ad una fonte esterna d'aria pura ed essere sottoposto a sorveglianza sanitaria specifica. I detriti devo​no essere contenuti all'interno della zona delimitata e raccolti prima di rimuovere le protezioni.

Getti - Schizzi

I lavori di pulizia delle superfici mediante getti d'acqua a pressione (idropulitrici) devono esser esegui​ti previa delimitazione delle zone d'intervento con teli impermeabili atti a contenere i getti, gli schizzi ed i detriti di lavorazione.

Nella zona interessata non devono essere eseguite altre operazioni e non devono essere presenti altri la​voratori.

L'addetto deve fare uso d'indumenti impermeabili protettivi dell'intero corpo, occhiali con protezione anche laterale, gambali ed eventualmente maschera per le vie respiratorie (in relazione alla possibile pre​senza di bronco - irritanti).

Le acque di lavaggio devono essere contenute all'interno della zona delimitata e protetta e devono es​sere trattate e smaltite secondo criteri che tengano conto degli eventuali prodotti detergenti impiegati e di quelli asportati contenuti in sospensione.

Allergeni

L'utilizzo di sostanze capaci d'azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contat​to) deve essere preceduto da una valutazione delle schede di sicurezza del materiale stesso, in collaborazione con il medico competente. Qualora, le lavorazioni presentino fattori di rischio non diversamente abbattibi​li è necessario che gli addetti utilizzino gli appositi D.P.I., in genere compresi tra quelli in dotazione (tute complete, guanti, occhiali con schermi laterali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, gambali). Deve essere valutata l'opportunità di sottoporre il personale a sorveglianza sanitaria specifica, in ogni modo attivata in presenza di sintomi sospetti.

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· nei lavori di sabbiatura o idropulitura su impianti industriali o strutture, quando s'intenda fare uso de​gli accorgimenti strutturali predisposti nelle opere interessate, il loro stato di conservazione e la loro ido​neità per l'uso che se ne intende fare devono essere verificati preliminarmente;

· le proprietà chimico fisiche delle sostanze e dei prodotti impiegati devono essere note e conseguente​mente devono essere predisposte le modalità d'impiego, compreso l'utilizzo d'indumenti di lavoro e di di​spositivi di protezione individuale appropriati;

· l'accesso per i lavori ai posti elevati d'edifici, impianti e simili deve essere agevole e sicuro. Quando non siano sufficienti gli accorgimenti strutturali predisposti devono essere utilizzate attrezzature ausiliarie quali andatoie, passerelle, scale od altri idonei sistemi;

· prima di procedere all'esecuzione dei lavori su travature, solai, orditure, coperture e simili deve es​sere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e delle attrezzatu​re d'impiego. Nel caso sia dubbia tale resistenza devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a ga​rantire l'incolumità delle persone ricorrendo ad opere provvisionali indipendenti, quali cestelli, ponteggi mobili o fissi e quant'altro;

· i ponti autosollevanti, i cestelli, le piattaforme di lavoro mobili in genere, non devono essere utilizza​ti come apparecchi di sollevamento. Sugli impalcati dei ponti in genere non devono esser presenti mate​riali o attrezzature che possano costituire intralcio alle manovre degli operatori;

· i ponti mobili, possono esser utilizzati solo nelle condizioni di stabilità previste dal fabbricante che de​ve essere assicurata contemporaneamente alla mobilità, fermo restando l'obbligo di stabilizzazione duran​te l'impiego. Durante gli spostamenti, il personale deve essere fatto scendere a terra.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Per ogni postazione di lavoro è necessario garantire una "via di fuga" od un "sistema di recupero" del/i lavoratori in caso di emergenza.

In particolare nei lavori ad elevato livello di rischio ed in quelli confinati deve essere assicurato un con​tinuo collegamento con personale all'esterno, in grado di intervenire prontamente.

